Modifiche al DPR 394/1999 introdotte dal DPR 191/2022 (EVIDENZIATE IN
GIALLO), in vigore dal 28.12.2022

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 agosto 1999 , n. 394
Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma
6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

CAPO II
INGRESSO E SOGGIORNO

Art. 9
Richiesta del permesso di soggiorno

((1. La richiesta del permesso di soggiorno e' presentata, entro il
termine previsto dal testo unico, al questore della provincia nella
quale lo straniero intende soggiornare, ovvero allo Sportello unico
in caso di ricongiungimento familiare, di cui all'articolo 6, comma
1, ed in caso d'ingresso per lavoro subordinato, ai sensi
dell'articolo 36, comma 1, mediante scheda conforme al modello
predisposto dal Ministero dell'interno, sottoscritta dal richiedente
e corredata della fotografia dell'interessato, in formato tessera, in
quattro esemplari: uno da apporre sulla scheda di domanda, uno da
apporre sul permesso di soggiorno, il terzo da conservare agli atti
d'ufficio e il quarto da trasmettere al sistema informativo di cui
all'articolo 49 del testo unico. In luogo della fotografia in piu’
esemplari, allo straniero puo' essere richiesto di farsi ritrarre da
apposita apparecchiatura per il trattamento automatizzato
dell'immagine, in dotazione all'ufficio.

1-bis. Le modalita' di richiesta del permesso di soggiorno, diverse
da quelle previste dal comma 1, sono disciplinate con decreto del
Ministro dell'interno di attuazione del regolamento (CE) n. 1030/2002
del Consiglio, del 13 giugno 2002, di cui all'articolo 5, comma 8,
del testo unico.

1-ter. In caso di ricongiungimento familiare, lo straniero, entro
otto giorni dall'ingresso nel territorio nazionale, si reca presso lo
Sportello unico che, a seguito di verifica del visto rilasciato
dall'autorita' consolare e dei dati anagrafici dello straniero,
consegna il certificato di attribuzione del codice fiscale e fa
sottoscrivere il modulo precompilato di richiesta del permesso di
soggiorno, i cui dati sono, contestualmente, inoltrati alla questura
competente per il rilascio del permesso di soggiorno, tramite
procedura telematica. Si applica quanto previsto dagli articoli 11,
comma 2-bis, e 36, comma 2.

1-quater. Lo sportello unico competente richiede 1'annullamento dei
codici fiscali non consegnati nel termine di diciotto mesi dal
rilascio del nullaosta, ovveroconferma 1l'avvenuta consegha, con la
contestuale comunicazione del dato relativo al domicilio fiscale
dello straniero, secondo le modalita' determinate con il decreto del
Ministro dell'interno di cui all'articolo 11, comma 2.))

2. Nella richiesta di cui al comma 1 lo straniero deve indicare:

a) le proprie generalita' complete, nonche' quelle dei figli
minori conviventi, per i quali sia prevista 1l'iscrizione nel permesso
di soggiorno del genitore;

b) il luogo dove 1l'interessato dichiara di voler soggiornare;

c) il motivo del soggiorno.

3. Con la richiesta di cui al comma 1 devono essere esibiti:
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a) il passaporto o altro documento equipollente da cui risultino
la nazionalita', la data, anche solo con 1l'indicazione dell'anno, e
il luogo di nascita degli interessati, nonche' il visto di 1ingresso,
quando prescritto;

((b) la documentazione, attestante la disponibilita' dei mezzi
per il ritorno nel Paese di provenienza, nei casi di soggiorno
diversi da quelli per motivi di famiglia e di lavoro.))

4, L'ufficio trattiene copia della documentazione esibita e puo'
richiedere, quando occorre verificare la sussistenza delle condizioni
previste dal testo unico, 1l'esibizione della documentazione o di
altri elementi occorrenti per comprovare:

a) l'esigenza del soggiorno, per il tempo richiesto;

b) 1la disponibilita' dei mezzi di sussistenza sufficienti
commisurati ai motivi e alla durata del soggiorno, in relazione alle
direttive di cui all'articolo 4, comma 3), del testo unico,
rapportata al numero delle persone a carico;

c) la disponibilita' di altre risorse o dell'alloggio, nei casi
in cui tale documentazione sia richiesta dal testo unico o dal
presente regolamento.

((5. Gli stranieri autorizzati al 1lavoro stagionale ai sensi
dell'articolo 24 del testo unico per un periodo non superiore a
trenta giorni sono esonerati dall'obbligo di cui all'articolo 5,
comma 2-bis, del medesimo testo unico.))

6. La documentazione di cui ai commi 3 e 4 non e' necessaria per 1
richiedenti asilo e per gli stranieri ammessi al soggiorno per i
motivi di cui agli articoli 18 e 20 del testo unico e—alttlarticole
11, —comma—1,—lettera—€) e agli articoli 11, comma 1, lettera c), e 28,
comma 1, lettere a) e a-bis).

7. L'addetto alla ricezione, esaminati i documenti esibiti, ed
accertata 1l'identita' dei richiedenti, rilascia wun esemplare della
scheda di cui al comma 1, munita di fotografia dell'interessato e del
timbro datario dell'ufficio e della sigla dell'addetto alla
ricezione, quale ricevuta, indicando il giorno in cui potra' essere
ritirato il permesso di soggiorno, con l'avvertenza che all'atto del
ritiro dovra' essere esibita la  documentazione attestante
1'assolvimento degli obblighi in materia  sanitaria di cui
all'articolo 34, comma 3, del testo unico.

Art. 11
Rilascio del permesso di soggiorno

1. Il permesso di soggiorno e' rilasciato, quando ne ricorrono i
presupposti, per i motivi e la durata indicati nel visto d'ingresso o
dal testo unico, ovvero per uno dei seguenti altri motivi:

a) per richiesta di asilo, per 1la durata della procedura
occorrente, e per asilo;

b) per emigrazione in un altro Paese, per la durata delle
procedure occorrenti;

c) per acquisto della cittadinanza o dello stato di apolide, a
favore dello straniero gia' in possesso, del permesso di soggiorno
per altri motivi, per la durata del procedimento di concessione o di
riconoscimento;

c-bis) per motivi di giustizia, su richiesta dell'Autorita'
giudiziaria, per la durata massima di tre mesi prorogabili per 1o
stesso periodo, nei casi in cui la presenza dello straniero sul
territorio nazionale sia indispensabile in relazione a procedimenti
penali in corso per uno dei reati di cui all'articolo 380 del codice
di procedura penale, nonche' per taluno dei delitti di cui
all'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75;

c-ter) ((LETTERA ABROGATA DAL D.L. 4 OTTOBRE 2018, N. 113,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 1 DICEMBRE 2018, N. 132));

c-quater) per residenza elettiva a favore dello straniero
titolare di una pensione percepita in Italia;
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c-quinquies) per cure mediche a favore del genitore di minore che
si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 31, comma 3, del testo
unico;

c-sexies) per integrazione, previo decreto motivato del tribunale per i
minorenni, nei casi di cui all'articolo 13, comma 2, della 1legge 7 aprile
2017, n. 47, per la durata fissata dall'autorita' giudiziaria e comunque non
oltre il compimento del ventunesimo anno di eta'.

1-bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 29 OTTOBRE 2016, N. 203.

2. I1 permesso di soggiorno e' rilasciato 1in conformita' al
Regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, di
istituzione di un modello wuniforme per i permessi di soggiorno
rilasciati a cittadini di Paesi terzi e contiene 1'indicazione del
codice fiscale. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno di
cui all'articolo 17, rilasciati in formato elettronico, possono
altresi' contenere i soli dati biometrici individuati dalla
normativa. A tale fine, con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
determinate le modalita' di comunicazione, in via telematica, dei
dati per l'attribuzione allo straniero del codice fiscale e per
l'utilizzazione dello stesso codice come identificativo dello
straniero, anche ai fini degli archivi anagrafici dei lavoratori
extracomunitari. Con decreto del Ministro dell'interno sono stabilite
le modalita' di consegna del permesso di soggiorno.

2-bis. La questura, sulla base degli accertamenti effettuati,
procede al rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro o
di ricongiungimento familiare, dandone comunicazione, tramite
procedura telematica, allo Sportello unico che provvede alla
convocazione dell'interessato per la successiva consegna del permesso
o dell'eventuale diniego, di cui all'articolo 12, comma 1.

3. La documentazione attestante 1l'assolvimento degli obblighi in
materia sanitaria di cui all'articolo 34, comma 3, del testo unico
deve essere esibita al momento del ritiro del permesso di soggiorno.

Art. 14
Conversione del permesso di soggiorno

1. I1 permesso di soggiorno rilasciato per motivi di Tlavoro
subordinato o di lavoro autonomo e per motivi familiari puo' essere
utilizzato anche per le altre attivita' consentite allo straniero,
anche senza conversione o rettifica del documento, per il periodo di
validita' dello stesso. In particolare:

a) il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordinato non
stagionale consente 1'esercizio di lavoro autonomo, previa
acquisizione del titolo abilitativo o autorizzatorio eventualmente
prescritto e sempre che sussistano gli altri requisiti o condizioni
previste dalla normativa vigente per 1l'esercizio dell'attivita'
lavorativa in forma autonoma, nonche' 1'esercizio di attivita'
lavorativa in qualita' di socio lavoratore di cooperative;

b) i1 permesso di soggiorno rilasciato per lavoro autonomo
consente 1l'esercizio di lavoro subordinato, per il periodo di
validita' dello stesso, previo inserimento nell'elenco anagrafico o,
se il rapporto di lavoro e' in corso, previa comunicazione del datore
di lavoro alla Direzione provinciale del lavoro;

c) il permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare o per
ingresso al seguito del lavoratore ((...)) ewero—per—integraziene
minere—neieconfrontidei minoriehe sitrovino—nellte—condizioni—di

1
I I
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c-bis) i permessi di soggiorno di cui all'articolo 28, lettere a) e a-bis),
consentono 1l'esercizio del lavoro autonomo e subordinato nonche' lo
svolgimento di attivita' lavorativa e formativa finalizzata all'accesso
al lavoro nel rispetto delle disposizioni in materia di lavoro minorile.
Al compimento della maggiore eta' si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 32, commi 1 e 1-bis, del testo unico;

d) il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordinato,
autonomo e per motivi di famiglia puo' essere convertito in permesso
di soggiorno per residenza elettiva di cui all'articolo 11, comma 1,
lettera c-quater).

1-bis. I1T permesso di soggiorno per richiesta asilo rilasciato al
minore straniero non accompagnato ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, puo' essere convertito, ai sensi

dell'articolo 32, commi 1 e 1-bis, del testo unico, in caso di diniego
della protezione internazionale, anche dopo il raggiungimento della maggiore
eta'. In tal caso, la richiesta e' presentata entro trenta giorni dalla
scadenza del termine per 1'impugnazione del diniego della Commissione
territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale ovvero
entro trenta giorni dalla notifica del decreto non impugnabile con cui
l'autorita' giudiziaria nega 1la sospensione del provvedimento impugnato,
ovvero entro trenta giorni dalla comunicazione del decreto di rigetto del
ricorso ai sensi dell'articolo 35-bis, commi 4 e 13, del decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25.

2. L'ufficio della pubblica amministrazione che rilascia il titolo
autorizzatorio o abilitativo, nei casi previsti dal comma 1, lettera
a), e la Direzione provinciale del lavoro, nei <casi previsti dal
comma 1, lettera b), comunicano alla questura, per le annotazioni di
competenza, i casi in cui il permesso di soggiorno e' utilizzato per
un motivo diverso da quello riportato nel documento.

3. Con il rinnovo, e' rilasciato un nuovo permesso di soggiorno per
l'attivita' effettivamente svolta.

4. I1 permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione
consente, per il periodo di validita' dello stesso, 1l'esercizio di
attivita' lavorative subordinate per un tempo non superiore a 20 ore
settimanali, anche cumulabili per cinquantadue settimane, fermo
restando il limite annuale di 1.040 ore.

5. Fermi restando i requisiti previsti dall'articolo 6, comma 1,
del testo unico, le quote d'ingresso definite nei decreti di cui
all'articolo 3, comma 4, del testo unico, per 1'anno successivo alla
data di rilascio sono decurtate in misura pari al numero dei permessi
di soggiorno per motivi di studio o formazione, convertiti 1in
permessi di soggiorno per motivi di lavoro nei confronti di stranieri
regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale al raggiungimento
della maggiore eta'. La stessa disposizione si applica agli stranieri
che hanno conseguito in Italia il diploma di 1laurea o di Tlaurea
specialistica, a seguito della frequenza dei relativi corsi di studio
in Italia.

6. Salvo che sia diversamente stabilito dagli accordi
internazionali o dalle condizioni per 1le quali 1o straniero e'
ammesso a frequentare corsi di studio in 1Italia, il permesso di
soggiorno per motivi di studio puo' essere convertito, prima della
scadenza, in permesso di soggiorno per motivo di lavoro, nei 1limiti
delle quote fissate a norma dell'articolo 3 del testo unico, e previa
stipula del contratto di soggiorno per lavoro presso 1lo Sportello
unico, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, o, 1in <caso di Tlavoro
autonomo, previo rilascio della certificazione di cui all'articolo 6,



comma 1, del testo unico da parte dello Sportello unico, che cura gli
ulteriori adempimenti previsti dall'articolo 39, comma 9. La
disposizione si applica, anche agli stranieri ammessi a frequentare
corsi di formazione ovvero a svolgere tirocini formativi in Italia.
In tali casi la conversione e' possibile soltanto dopo la conclusione
del corso di formazione frequentato o del tirocinio svolto.

Art. 14-bis
(Conversione del permesso di soggiorno del minore straniero non
accompagnato).
1. Al raggiungimento della maggiore eta', al minore straniero non

accompagnato titolare del permesso di soggiorno di cui all'articolo 28, comma
1, lettere a) e a-bis), puo' essere rilasciato un permesso di soggiorno per
motivi di studio, di accesso al lavoro, di lavoro subordinato o autonomo, ai
sensi dell'articolo 32, comma 1-bis, del testo unico. Per i minori stranieri
non accompagnati affidati ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 maggio 1983,
n. 184, ovvero sottoposti a tutela, ai fini del rilascio del permesso di
soggiorno di cui al primo periodo, e' richiesto il parere favorevole del
Ministero del 1lavoro e delle politiche sociali.

2. La richiesta del parere di cui al comma 1 e' presentata non prima di
novanta giorni antecedenti il compimento della maggiore eta' e, comunque, non
oltre sessanta giorni dalla scadenza del permesso di soggiorno, ed e'
corredata da:

a) copia del passaporto o dell'attestato di identita' rilasciato o
convalidato dalla rappresentanza diplomatico-consolare del Paese di origine;

b) copia del permesso di soggiorno o della ricevuta della richiesta di
rilascio;

c) documentazione attestante il percorso di integrazione sociale svolto
dall'interessato durante la minore eta' e gquello eventualmente da
realizzare successivamente;

d) ogni altra documentazione utile ai fini dell'adozione del parere.

3. Fatta salva la valutazione del <caso concreto, ai fini dell'espressione
del parere di cui al comma 1, si tiene conto della durata della permanenza
del minore nel territorio nazionale e dell'avvio di un percorso di
integrazione.

CAPO 1V
DISPOSIZIONI DI CARATTERE UMANITARIO
Art. 28

Permessi di soggiorno per gli stranieri per i quali sono vietati
1'espulsione o il respingimento

1. Quando la legge dispone il divieto di espulsione o di respingimento,
il questore rilascia il permesso di soggiorno:

ar—per—minere—eta—Ir—easeo—d&i—minere—hRohr——accompaghater

a) per minore eta' al minore straniero non accompagnato nei casi di cui
all'articolo 10, comma 1, Tlettera a), della 1legge 7 aprile 2017, n. 47,
fino al compimento della maggiore eta', salvo che ricorrano i presupposti per il
rilascio del permesso di cui alla lettera a-bis) e al minore di quattordici
anni affidato, anche ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della legge 4 maggio
1983, n. 184, 0 sottoposto alla tutela di uno straniero regolarmente
soggiornante;



a-bis) per motivi familiari al minore straniero non

accompagnato infra gquattordicenne affidato, anche ai sensi
dell'articolo 9, comma 4, della 1legge 4 maggio 1983, n. 184, o
sottoposto alla tutela di un cittadino italiano con 1lo stesso
convivente ovvero al minore ultraquattordicenne, affidato anche ai
sensi del medesimo articolo 9, comma 4, della legge 4 maggio 1983, n.
184, o sottoposto alla tutela di wuno straniero regolarmente
soggiornante o di un cittadino italiano con lo stesso convivente;

b) per motivi familiari nei confronti degli stranieri che si
trovano nelle documentate circostanze di cui all'articolo 19, comma
2, lettera c), del testo unico;

c) per cure mediche, per il tempo attestato mediante idonea
certificazione sanitaria nei confronti delle donne che si trovano
nelle circostanze di cui all'articolo 19, comma 2, Tlettera d), del
testo unico;

d) ((LETTERA ABROGATA DAL D.L. 4 OTTOBRE 2018, N. 113, CONVERTITO
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 1 DICEMBRE 2018, N. 132)).
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